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I L  P R O G E T T O  B E R N A R D I
e la Nuova F erro v ia  T orin o-S avon a

------»  -----------------

( Vedi numero precedente),

Il sig. C a s sin is  c r e d e  c h e  il r e d d ito  c h i l o m e t r i c o  
della l in ea  S a v o n a -M e r a n a -T o r in o ,  darà equo com­
penso delle spese di costruzione e  d ’ .esercizio.  
Secondo noi p u ò  d a r l o  s o la m e n te  q u e l l a  l in e a  
che r iu n is c e  in se  o ltr e  la  m in o r e  s p e s a  d i  c o ­
struzione, i l  fa c i le  a l l a c c i a m e n t o  a  m o lti  c e n tr i  
c o m m e rcia li,  e lo n t a n a  d a  a j t r e  l in e e  v o l g e n t i  
allo stesso  o b ie tt iv o .  Ma la  l in e a  M e r a n a -T o r in o  
è e m in e n te m e n te  p a r a l l e l a ,  p a r t e  e d  a r r i v a  d o v e  
parte e d  a r r i v a  l ’a t t u a l e ,  e  p e g g io  a n c o r a  in v arii  
punti l ’ in te r s e c a ,  e  m i r a  al s o lo  T o r in o .  N è  a p ­
p o rte reb b e d i s a v a n z o  s o lta n t o ,  m a  o b b l i g h e r e b b e  
a c e r ta  m o r te  r e s i s t e n t e  c h e ,  c o m e  d i c e v a m o  
più s o p r a ,  in a lt r a  p a r te  del  p r o g e t t o  p a r e  si 
cerchi s a l v a r e .  C h e  f a r e m o  d e ll a  l in ea  S. G iu -  
seppe-M erana, im p o s s ib i l i t a t a  a v i v e r e  c o l  s o lo  
traffico lo c a le ?  N o n  è il p r o g e tto  p e r  S a s s e l lo -  
A e qu i-A sti  c h e  d i s t r u g g e r e b b e  q u e s to  tronco; v o lto  
a p i u  vasttì o r iz z o n te  non h a  b is ó g n o  d ’ a t t r a v e r ­
sare a lt r e  l in ee  p r o v e n ie n ti  d a l lo  ste s s o  p u n to  
di p a r t e n z a ,  p e r  a v e r  s i c u r o  e  f lo rid o  a v v e n i r e .  
Con q u e s t o  l ’ a t t u a l e  l in e a  p o tr e b b e  a n c o r a  m a n ­
tenersi a lm e n o  p e l  traffico  lo c ale,  c o l  p ro g e tto  p er  
M erana è  a s s u r d o  il c r é d e r l o .

E p e r c h è  d ic e  il  s u d d e t t o  problema d’ impos­
sibile soluzione, se  S a v o n a  c e r c h e r à  d ’a v e r e  la  
parte c h e  le s p e tta  nel c o m m e r c i o  d e l  G o tta rd o ?  
F orsecbè le p r o d u z io n i  s ia  a g r i c o l e  c h e  i n d u ­
striali di S a v o n a ,  q u e l l e  p r o v e n i e n t i  d al  s u o  m a r e
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UNO S T R A N O  RACCO N TO
DI

E R A L D O  BARETTI

Nel tempo in cui il veterano stava fuori, io se­
guiva ansiosamente nelle sue diverse fasi lo svi­
luppo dell’ attacco nervoso a cui era soggetto lo 
straniero, e cercavo di calmare la sua agitazione 
ed il suo spasimo come meglio poteva.

Quando giunse il padrone di casa colle medicine 
ordinate, io lo mandai a letto; e tutta la notte io 
passai al capezzale dell’ infermo, senza avere però 
mai da lui un nuovo cenno di riconoscimento, od 
una sola parola, a meno che cercassi come dissi 
più sopra, di slaccciare la sua enorme cravatta nel 
qual caso egli, con un movimento brusco e con­
vulso, mi prendeva per le mani e rimetteva a suo 
posto il nodo prediletto.

Nou farò la descrizione della m alattia, nè dirò 
qual genere di cura io credessi necessario al mio 
iufermo ; dirò soltanto come dopo due giorni l ’am­
malato avesse ricuperato T uso dei sensi ; la ma­
lattia però proseguiva seriamente nel suo corso 
senza apparenza di miglioramento, ed io non vo­
lendomi addossare tutta 'la  responsabilità, proposi 
al mio nuovo cliente di ricorrere al consulto di 
aliamo delle' celebrità'mediche di Haidólbérga.

e  d a lla  s u a  r iv ie r a  d e stin a te  a gli  s c a m b i  c o m ­
m e rc ia li  p e r  q u e l la  p a r t e  e v ic e v e r s a ,  i g e n e r i  
rich iesti  d à  S a v ò n a ,  non a r r iv e r a n n o  p i ù  presto  
al de stin o  e  con e c o n o m ia  di tr a s p o r to ?  S a r e b b e  
v é r a  fo llia  a b b a n d o n a r e  il G o ttard o  c h e  h a  per  
p o rto  n a tu r a le  il m a r e  l ig u r e ,  ed a b b a n d o n a r e  
a n c o  l ’ o n esta  c o n c o r r e n z a .

S a v o n a  non è  s ta z io n e  di solo tran sito ,  h a  v ita  
f lo r id is s im a  nei su o i  g ra n d io si  s ta b ilim e n ti  i n d u ­
s tr ia li ,  e c iò  c o n f e r m a  an co  il no stro  c o n trario  
d ic e n d o  c h e  Savona ha una tendenza marcata 
a diventare città industriale.

F in a lm e n te  il s ig .  C a ssin is  c h iu d e  i suoi a p p r e z ­
zam e n ti  s u l  p r o g e tto  B e r n a r d i,  c h ia m a n d o l a  opera 
d’arte pregievolissima a cui manca la base 
c o m e  se non fosse il p ro g e tto  p r o p r io  q u e l lo  a  
c u i  m a n c a  d a v v e r o .  E  r i s p o n d i a m o :  il n o stro  d à  
a  S a v o n a ,  T o rin o , il G o tta rd o , la L o m b a r d ia ,  il 
b a s so  M onferrato, i n u o v i  v a l ic h i  a lp in i,  la  fe r ­
r o v ia  ai forti d i  Sassello, l ’ a b b ia m o  g i à  p u r  
detto . L ’ a ltro  d à  a  S a v o n a ,  T o r in o  in te rse ca  
la  l in ea  a ttu a le ,  ne d is t r u g g e  u n a  parte,  da  
s o la m e n te  A lb a  e C o rte m ilia .  Q u a le  è il m o ­
t iv o  p e r  c u i  S a v o n a  a b b is o g n a  d ’ u n a  n u o v a  fer­
r o v i a ?  Il p erico lo  d ’ u n a  sospen sio n e d e lla  l in ea  
S . G iu s e p p e  s e m p r e  esisten te  c a u s a  la m a lfe r m a  
c o s tr u z io n e  d e lla  stessa, e  la p e r d ita  di T o r in o .  
V o i,  s ig .  C assin is, con a ltre  v ie  p iù  difficili  v i  
fe r m a te  al solo T o rin o ,  noi a n d ia m o  c o m e  voi  
a  T o r in o ,  e p assia m o  a n c o r a  a m b e  le alpi.

E q u i  fare m o  p u n to ,  lasc ian d o  all ’ im p a r z ia le  l e t ­
to re il g iu d iz io  sui d u e  p ro ge tti,  e s u l l ’ entità  
d e ll e  a c c u s e  lan ciate  c o n tro  il proge tto  B ern ard i  
d a g li  au to ri d e ll ’ altro, le q u a li  r ic h ie d e ra n n o , nè  
p o te v a n o  restare  s e n z a  rispo sta.

Questa mia proposta parve ohe irritasse talmente 
l’ infermo da accrescere il suo male ; e quando , 
dopo qualche tempo, fu ridotto alla calma, coll’ac­
cènto più vivo di preghiera, egli mi scongiurò di 
voler solo proseguire nelle mie cure, di non volerle 
dividere con altri, e mi assicurò di avere in me 
là fiducia più ceca e più completa.

E  questa fiducia parve che solleticando il mio 
amor proprio, aumentasse eziandio il mio coraggio, 
onde mi diedi a tutt’ uomo a cercare le sua gua­
rigione.

I miei sforzi' furouo coronati dal più lieto successo. 
A poco per volta, passo, passo, io vidi migliorare 
la salute del povero vicino, così che, dopo una 
ventina di giorni ogni ombra di pericolo era scom­
parsa, e dal lungo stare insieme, e dal conversare 
era nata fra di noi una certa dimestichezza e con­
fidenza quasi amichevole.

Tuttavia una cosa che per me era sempre ap­
parsa straordinaria mi torturava ancora la mente, 
e non mi era potuto trattenere dal manifestarla 
all’infermq. Era una specie di inconcepibile, di in­
descrivibile squilibrio eh’ io notavo nelle facoltà 
mentali di queirindividuo, che lo rendevano al mió. 
Sguardo, così straordinarip ; parevano che quelle 
inconseguenze che. io avea osservato nella sue 
làèm'hra, nella costituzione della sùà persona, in­
formassero eziandio il suo morale, era uno scon­
certo iucomprensibilo, strano, secreto che io non 
poteà spiegarmi e di cui non osavo più far parola

A v e v a m o  a p p e n a  te rm in ato  l’ ab b o zzo  di qu ésto  
articolo, q u a n d o  ci p e r v e n n e  un n u m ero  del g io r ­
nale la Liguria Occidentale di S a v o n a ,  nel q u a le  
d a  u n a  penn a e v id e n te m e n te  d e ll ’ arte, si c o m ­
batte d a  cap o  a fondo la parte te cn ic a  del p ro ­
getto S a v o n a -M e ran à -T o rin o , r i le v a n d o n e  tali in e­
sattezze nella  lu n g h e z z a  date alle g a ll e r ie ,  n e lle  
p en d en ze e nella  p erco rren z a  de lla  linea, c h e  se  
risulterann o, c o m e è  probabile, vere, il p r o g e tto  
su d d e tto  resta  sepolto per sem pre. Accertato q u a n to  
sop ra, il proge tto  B ern ard i  resta solo su lla  breccia  
e sa rà  il su o  ap e n n in o  q u e llo  c h e a v r à  la v a p o ­
riera, a m e n o c h é  a b b a n d o n a to  ogni progetto, d a  
S. G iu se p p e  a S a v o n a  si r im a n g a  allo s là t u  q n o  
ante, c ioè con la lin ea  esisten te soltanto. Q u e sta  
però, se  p u ò  v i v e r e  v i t a  p ro p rio  pel traffico lo ­
cale  dei molti paesi a ttr a v e r s a ti ,  ha s e m p r e  con  
se il p o ssib ilissim o  e  continuo  p erico lo  d ’ u n a  
p iù  0 m eno  lu n g a  sospensione, nè re a lm e n te  colle  
s u e  tro ppo  forti p e n d e n z e  p o trà  m ai c o r r i s p o n ­
d e r e  alle  o d ie r n e  e s ig e n z e  c o m m e r c ia li  d i  S a v o n a .

Nemo.

Da molti nostri concittadini ci venne fatta istanza 
perchè noi riproducessimo nelle nostre colonne i l  
bellissimo discorso pronunciato in Alessandria dal 
Sen. Saracco in occasione della inaugurazione del 
monumento R.attazzi, e noi lo facciamo tanto p iù  

di buon grado inquantoche i  giornali p o lit ic i, ne 
diedero solo dei brani staccati, 0 non lo pubblica­
rono fedelmente, siccome realmente meritava questa 

pagina di elegante e robusta scrittura.

€ Sire,

« Diceano g li antichi, che nessuno può conse­
guire a un tempo gran fama e gran quiete.

« Io non saprei dire, se la sentenza sia sempre

coll’ infermo, avendo notato che le mie osservazioni 
producevano un triste effetto su di lui. lo rendevano 
mesto e quasi disperato ogni qualvolta io avea 
azzardato qualche parola al riguardo.

Come a Dio piacque pervenne intanto il periodo 
della convalescenza, ed un bel giorno in cui il mio 
cliente parlavami delle sue forze ricuperate, e del 
miglioramento nella sua salute, il consigliai ad al­
zarsi dal letto, cosa che incominciò a fare senza 
alcun inconveniente, proseguendo in tal modo gra­
datamente nella convalescenza.

Le mie visite quindi non avevano più scopo, e 
se, talvota bussavo alla sua porta, era più come 
conoscente che come medico ch’io visitavo lo stra­
niero.

Avvicinavasi pertanto il tempo della mia partenza 
ed una sera io m’era recato dal mio vicino.

Seduti tranquillamente nella sua camera, io ri­
prendeva in me stesso e silenziosamente il rigoroso 
esame della sua persona, ed egli parlavami dei 
leggeri incomodi che aveva ereditato dall’ ultima 
sua malattia.

M’accorsi però ben tosto come l ’esame che io di 
lui faceva Io mettesse non poco in soggezione, e 
come tentasse difendersi ; dal mio sguardo posando, 
poco urbanamente, la lucerna, in modo che tutta 
la luce riverberasse dal mio canto lasciando esso 
nell’oscurità.

(iContinua).


